
POLITICA INTERNA 

Capria (Psì) 
Padre Sorge 
«suggeritore 
di tiranni» 
• i ROMA II capogruppo del 
PsI alla Camera, Capria, inter
preta suH'«Avantl!« di oggi l'o
melia del card. Pappalardo 
come un esplicito richiamo al 
gruppo del gesuiti di Bortolo-
meo Sorge a smettere di "indi
care quali forze e quali perso
ne devono essere chiamate a 
operare, le necessarie trasfor
mazioni» E su questa scia po
lemizza duramente con l'af
fermazione dello stesso Sorge 
secondo cui i gesuiti si limita
no a studiare la realtà sociale 
e Illuminarla con lo spirito del 
Vangelo. Non è evangelico -
scrive • teorizzare «una giunta 
comunale a Palermo con l'ap
poggio del Pei». Tutto questo, 
Ironizza l'esponente sociali
sta, >a noi la venire in mente 
l'Immagine vecchia e ormai 
sbiadita del gesuita calato ne
gli Intrighi della politica, sug-
Bertore occulto di principi e 

ranni; immagine di altri tem
pi, certo, che non giova rin
verdire. Quel modo di inter
pretare l'Impegno sociale da 
parte dei gesuiti piace ancora, 
apprendiamo, all'ex allievo 
Leoluca Orlando Casclo, ma 
non piaceva affatto agli uomi
ni liberi che venivano perse
guila!! e angustiati e fini per 
preoccupare persino Papi e 
monarchi cattolici. E nessuno, 
oggi, ne sente nostalgia né la 
società, né la Chiesa». 

E la prima volta che nella 
dura polemica socialista su 
Palermo appaiono le immagi
ni medloevall e rinascimentali 
di una Compagnia di Gesù de
dita a sponsorizzare tiranni. 
Cosi, un argomentazione tipi
camente anticlericale è volta 
a elogio di un cardinale di og
gi. 

Dopo la rinuncia di fine agosto, 
il capo dello Stato andrà 
a Bolzano in visita ufficiale 
invitato da Silvius Magnago 

Resterà solo per una giornata, 
inaugurerà la Fiera 
Il tedesco nelle prime classi 
delle elementari italiane 

Cossiga sabato in Alto Adige 
Sabato mattina, il presidente della Repubblica sarà 
a Bolzano. Dopo la clamorosa rinuncia ad una 
parentesi di ferie in un castello meranese, Cossiga, 
questa volta in veste ufficiale, visiterà la capitale 
sud tirolese invitato dal presidente della giunta 
provinciale, e segretario della Volkspartei, Silvyus 
Magnago. Una cerimonia a Castel Mareccio, una 
Fiera da inaugurare, un colloquio. 

TONI JOP 

mt ROMA. La notizia non era 
infondata; quando, subito do
po la comunicazione che il 
presidente aveva rinunciato 
alle sue ferie sudtirolesi per 
non scatenare il nsorgente 
terrorismo neonazista, si era 
detto che comunque Cossiga 
sarebbe andato a Bolzano il 
IO settembre, nessuno aveva 
confermato. E anzi, il Quirina
le aveva raccolto con una cer
ta irritazione questa «fuga» di 
informazioni mentre 1 quoti
diani locali versavano lacrime 
sui mancato arrivo del Presi
dente nel piccolo - e, si disse, 
impenetrabile - regno della 
Volkspartei. Invece, tutto se
condo programmi evidente
mente aggiustati da tempo. Il 
presidente, si spiega oggi al 
Quirinale, poteva rinunciare 
alle ferie, non ad una visita uf
ficiale. Semmai aveva acceso 
una legittima curiosità il fatto 

Sull'intervista a Occhetto 
L'«Avanti!»: idee nuove 
Il «Popolo»: il Pei non 
diverrà più accomodante 
• R ROMA «L'Avanti!» trova 
stimolanti gli «elementi Inno
vativi» contenuti nell'intervista 
ad Occhetto pubblicata do
menica scorsa daH'«Unltà». 
Nel commento del direttore 
Antonio Qhirelll, si parla di un 
•documento Interessante», 
•ancorché non privo di ambi
guità e contraddizioni». Le 
motivazioni che Occhetto ad-
duce per rivendicare al Pel un 
ruolo nella «guida della mo
dernizzazione» sarebbero 
(rutto di «patriottismo di parti
lo», che tuttavia «nessuno po
trà rimproverare In sede pro
pagandistica». Intatti, «ciò che 
conta» è la «parte prepositi
va»; la «fiducia nella possibili
tà di un "riformismo lorte"»; 
la esigenza di un rinnovamen
to ecologico dell'economia: 
una «ipotesi alternativa che 
poggi sul terreno del pro
grammi»; la -concezione del 
socialismo come "massima 
realizzazione della libertà in
dividuale, della libertà di tut
ti"». Queste «sono tutte idee 
nuove per II movimento co
munista, o almeno Incorag
gianti». All'Intervista del se
gretario del Pei è dedicato an

che un articolo di fondo di 
Ruggero Orfei sul «Popolo». 
•Quel che dice Occhetto - af
ferma Il quotidiano de - non 
permette di Immaginare un 
Pel pio accomodante. Anzi 
l'assunzione della cura Oc
chetto spingerà o sta già spin
gendo I comunisti ad essere 
più duri; quel che perdono in 
ideologia dovrebbe essere 
compensato dall'esercizio di 
una maggiore pressione sul 
fronte politico». Quindi, il 
«contenzioso che viene aper
to all'interno della sinistra non 
ha carattere ideologico ma 
molto pratico; si tratta di ve
dere chi possa assumere la 
guida di una sezione politica e 
sociale del mondo moderno». 
In altre parole, «un processo 
di successione per l'egemonia 
nella sinistra è davvero inizia
lo e si tratta di vedere quel 
che accadrà In termini di pe
netrazione, di consenso e di 
credibilità». Per il Pei «non si 
pone neppure 11 problema di 
una replica del compromeso 
storico e sbaglia grossolana
mente chi vede nelle mosse di 
Occhetto delle premesse al ri
facimento di esperienze già 

Per il de Corrado Guerzoni 
«Uccisero Moro perché 
avrebbe rispettato 
un governo a guida Pei» 
• • ROMA Uno dei più stretti 
collaboratori di Aldo Moro, 
Corrado Guerzoni, si pronun
cia per la prima volta, con un 
articolo sulla «Gazzetta del 
Mezzogiorno», sul movente 
politico dell'uccisione del lea
der de. «Sappiamo perché è 
stato ucciso: per la posizione 
nei confronti dei Pei», ma non 
perché egli era favorevole al
l'Inserimento dei comunisti 
nella maggioranza parlamen
tare o eventualmente in forme 
più stringenti di partecipazio
ne ad un governo a direzione 
de. «Il punt° centrale era la 
convinzione (dei suoi ucciso
ri, nàr) che Moro avrebbe ga
rantito che anche per i comu
nisti sarebbe stato rispettato 
Imo in fondo il gioco demo
cratico, cioè che se i comuni
sti avessero vinto le elezioni. 
nulla sarebbe stato fatto per 
Impedire, a loro danno, il ri
spetto formale e sostanziale 
del dettalo costituzionale». 

Guerzoni nota che altri ave
vano dato prova di maggiore 
spregiudicatezza nei confronti 
dei comunisti (trasparente al
lusione ad Andreotti), eppure 
non avevano suscitato allarmi, 
E anche i comunisti mostrava

no di fidarsi più di altri che di 
Moro «verso il quale ci fu, qua
si fino all'ultimo, un'altalena 
di attegggiamenti». La diffe
renza - precisa - consisteva 
proprio in ciò: «che gli altri 
concepivano ogni comporta
mento verso il Pei suggerito 
dalle circostanze contingenti, 
mentre Aldo Moro lo conside
rava un tema strategico che 
aveva a che fare con la storia 
d'Italia, un tema che comun
que si poneva e si sarebbe 
sempre posto alla luce di una 
visione democratica e non al
l'ombra di una sene di furbi
zie. I nemici di Moro sapeva
no che egli non si sarebbe 
prestato a letture di comodo 
della Costituzione» Qui sa
rebbe stato - secondo Guer
zoni - il vero spartiacque tra 
Moro e i suoi nemici, e non se 
egli fosse un conservatore o 
un innovatore, perseguisse o 
meno un assoluto primato de
mocristiano. 

La sostanza dell'analisi del
l'esponente cattolico è che i 
nemici di Moro erano solo in
teressati al fatto ^ h e egli sa
rebbe stato in ogni circostan
za tutore, garante, testimone 
della correttezza democrati
ca», e cosi «su questa contro
versia si è giocata la vita di 
Moro». 

che quella sosta presidenziale 
in un bel castello meranese 
fosse stata cancellata poche 
ore prima che l'elicottero di 
Cossiga si posasse sulla pista 
di Bolzano. Che cosa aveva 
convinto il presidente delta 
opportunità di quella clamo
rosa rinuncia che avrebbe pe
ricolosamente decretato la 
impermeabilità del Sudtirolo 
al capo dello Stato? Il giallo 
estivo è ancora in attesa di so
luzioni convincenti anche se è 
presumibile che alla vigilia 
della partenza, nelle mani del 
presidente siano arrivati i rap
porti dei servizi segreti sulla 
situazione altoatesina. Rap
porti non rassicuranti, proprio 
mentre d'altra fonte governa
tiva sì annunciava come, no
nostante la minacciata inten
zione dei terroristi di trasfor
mare la regione in un campo 
minato se fosse arrivato Cossi-

Francesco Cossiga 

ga, tutto fosse sotto controllo 
e la sicurezza pubblica non 
fosse minimamente messa in 
discussione. Quelle cupe ana
lisi della situazione sintetizza
te dai nostri servizi erano sicu
ramente passate anche tra le 
mani del ministro degli Inter
ni; e opportunamente Gava è 
stato sentito a colazione, po
chi giorni fa, proprio dal presi
dente. La visita sarà comun
que breve, Il programma è sta
to comunicato dalla provincia 

di Bolzano, arrivo previsto alle 
9.30; cerimonia, a Bolzano, a 
Castel Mareccio, una splendi
da costruzione medioevale 
rinchiusa nel centro della cit
tà; più tardi, l'inaugurazione 
della Fiera di Bolzano - non è 
ancora definito il corteo go
vernativo che accompagnerà 
Cossiga - e una visita al palaz
zo della provìncia dove il pre
sidente si incontrerà con Ma
gnago. Poi, una colazione di 
cui si ignorano, per ora, luogo 

e invitati. Partenza da Bolzano 
a metà pomeriggio. Ora, visto 
che in questi giorni non sem
bra sia mutato il panorama di 
emergenza segretamente co
municato a fine agosto, sì può 
immaginare che , per l'occa
sione, verranno messi sotto 
pressione tutti gli apparati del
la sicurezza oramai accasati 
tra Merano, Lana e Bolzano, il 
triangolo delle bombe di que
sta più recente stagione terro
ristica che, diversamente dal
le precedenti, non sembra 
raccogliere né consensi né 
simpatie nella popolazione sia 
di lingua italiana che tedesca. 
La visita di Cossiga viene a ca
dere, è vero, in un momento 
particolarmente delicato e 
complesso della storia del Su
dtirolo, così come ha rilevato 
il recente viaggio di una dele
gazione di parlamentari co
munisti nelle istituzioni locali. 
Proprio nella fase in cui si in
travede la chiusura del pac
chetto autonomìstico, alcuni 
settori della Volkspartei, in 
polemica con il loro leader 
storico, hanno rilanciato la 
vertenza ponendo nuove con
dizioni al rilascio della cosid
detta «quietanza liberatoria» 
da parte dell'Austria. E pare 
che negli ultimi tempi questa 
posizione - che contraddice 
gli accordi intercorsi a Roma 
tra il governo e il partito di 

Magnago - abbia conquistalo 
sostenitori nell'articolato 
mondo della Volkspartei. In 
tutto questo, il terrorismo - di 
matrice italiana o tedesca , 
poco importa - si inserisce 
con un unico obiettivo; la de
stabilizzazione dì una area di 
frontiera decisamente impor
tante nello scacchiere conti
nentale. Un progetto di vera e 
propria alchimia politica che 
gioca le sue carte anche sfrut
tando gli errori commessi in 
questi ultimi dieci anni da una 
Volkspartei che ha tenace
mente lavorato per congelare 
la separazione tra i due gruppi 
etnici, pur continuando a ce
lebrare la «convivenza» e quel
li commessi dallo Stato dila
tando all'infinito i tempi della 
vertenza. Qualche cosa di 
nuovo, tuttavia, accade: da 
quest'anno si avvia un proget
to sperimentale che introdur
rà l'insegnamento del tedesco 
anche nelle prime classi delle 
elementari italiane. I tempi 
delta Svp non sono migliori dì 
quelli dello Stato italiano: so
no passati più di dieci anni da 
quando i comunisti di Bolza
no presentarono al governo 
provinciale la richiesta - sot
toscritta da migliaia di sudtiro
lesi - di insenre l'insegnamen
to del tedesco nelle materne 
italiane. La Svp, allora, rifiutò 
senza incertezze. 

Achille Occhetto 

consumate. Non bastano al
cune giunte locali "di necessi
tà" a far cambiare una ten
denza politica che è più pro
fonda e più ricca di significa
ti». In conclusione, secondo il 
«Popolo», il Pei non risolve «i 
suoi problernrcon un'intervi
sta che pure accoglie molte 
domande che gli sono state 
rivolte per anni anche con 
molto fervore polemico». Il 
«discorso é rinviato al con
gresso», tuttavia l'intervista è 
«significativa» perché solleva 
il «problema della credibilità» 
di un gruppo dirigente che 
non si qualifica più con una 
«ideologia», bensì con la «ca
pacità rappresentativa» rispet
to alla base. 

Nuovamente rifiutati incontri con la De 

Il Psi annuncia 
dello scontro sulle giunte 

4_f 

Il '-HI I 

La De invoca «calma e pazienza» e lancia messaggi 
di distensione. Ma il vice segretario socialista Martel
li risponde subito sbattendo la porta. «Prima della 
prossima settimana, quando si riunirà la nostra dire
zione - avverte - non parteciperemo a nessun verti
ce»,! socialdemocratici chiedono un incontro sulle 
giunte. I repubblicani sono «impensieriti» dalla pole
mica Dc-Psi. E il clima politico e ancora arroventato. 

e * ROMA. Il Psi aspetta le 
parole di Craxi. Il segretario 
parlerà giovedì della prossima 
settimana alla riunione della 
Direzione e dirà quel che vo
gliono ottenere i socialisti con 
la loro «campagna d'autun
no». Prima di allora black out. 
Martelli è' categorico: «Non 
promuoveremo, né partecipe
remo ad incontri, rappezza
menti o aggiustamenti». Il vice 
segretario parla al termine 
della riunione delta segreteria 
socialista, che ha esaminato 
tutti i temi politici all'ordine 
del giorno, tra cui il capitolo 
giunte che sta avvelenandola 
ripresa polìtica. E aggiunge 
una stoccata che già chiarisce 
ì contorni dello «stato di agita
zione» in cui versa la coalizio
ne a cinque. «Non chiediamo 

nulla - dice - vogliamo de
scrivere alla società civile co
sa è accaduto da quando il se
gretario della De è presidente 
del consiglio e mettere a con
fronto questo atteggiamento 
con quello tenuto dai sociali
sti nella passata legislatura. 
Poi si vedrà». E con questo da 
via del Corso si definiscono 
infondati j «segnali positivi» 
lanciati dalla De nel corso del
la giornata. 

Eppure la De aveva tentato, 
con ostinazione, di attenuare i 
Ioni forti usati lunedì nel cor
so della festa dell'Amicizia di 
Verona. Lo stesso vice segre
tario Vincenzo Scotti, che 
aveva parlato di «venti di cn-
si», sì e incontrato ieri a cola
zione con De Mita e ha cam
biato registro. Ha sostenuto 

che bisogna «cercare con pa
zienza un accordo», che il ca
so Palermo è una «situazione 
particolare dettata da specìfici 
problemi», che si devono 
comprendere t motivi delle 
anomalie e che comunque re
sta aperta la «nostra disponibi
lità per un impegno del Psi 
nella giunta del capoluogo si
ciliano». Una posizione più 
cauta, quindi, suggerita dallo 
stesso De Mita che non ha al
cuna intenzione in questa fase 
di inasprire gli animi. Dopo 
l'incontro tra il segretario del
la De e il suo vice il clima a 
Verona è cambiato radical
mente. E tutti sì sono impe-
Snatì a smorzare I toni e a ten

ere la mano al partner socia
lista. Lo ha fatto il portavoce 
di De Mita, Clemente Mastel
la: «Ci vuole calma e pazienza, 
bisogna ripristinare 1 armonia, 
non e in corso nessuna guerra 
punica tra De e socialisti». Lo 
ha seguito a ruota il ministro 
delle finanze Emilio Colom
bo: «Non dobbiamo dramma
tizzare». Ha aggiunto Virginio 
Rognoni: «Se si trova la capa
cita di stare insieme e andare 
avanti anche i problemi delle 
giunte possono essere consi

derati meno ideologicamen
te». E ha chiuso il presidente 
dei senatori de, Nicola Manci
no: «Basta con la ruvidezza 
net rapporti». 

A questa «gara di solidarie
tà» il Psi ha risposto alla fine 
della giornata con una chiusu
ra. Ha annunciato una raffica 
di riunioni (oggi i gruppi parla
mentari, domani i segretari re
gionali, giovedì 15 la Direzio
ne) tutte presiedute da Betti
no Craxi e ha detto che nessu
no parlerà o parteciperà ad in
contri. È indirettamente an
che una risposta ai segretari 
del Pri, La Malfa, e del Psdi, 
Carigha. Il primo, dopo la riu
nione della segreteria ha fatto 
sapere di essere «impensierito 
dai rapporti Dc-Psi che posso
no indebolire la coalizione» e 
ha anche annunciato, dopo 
un incontro con il sindaco En
zo Bianco, che a Catania si la
vora per costruire una giunta 
di «ampia alleanza». Il secon
do ha chiesto, invece un in
contro tra I responsabili enti 
locali dei partili per sciogliere 
il nodo delle giunte. Ma per i 
momento tutto è bloccato. In 
attesa che parli Craxi. 

D P.Sp. 

— — — * ^ ^ ~ Alla Festa dell'Amicizia anticipo dei giochi precongressuali 
«Segreteria de e presidenza del Consiglio due momenti distinti» 

Scotti: doppio incarico addio 
Messo un po' in secondo piano il duello con Craxi, 
alla Festa dell'Amicìzia si avviano tìmidamente i 
giochi precongressuali. Vincenzo Scotti, esponente 
del correntone di centro, ora si pronuncia contro il 
mantenimento del doppio incarico dì De Mita. Do-
nat Cattin smentisce il «rinnovamento» del partito e 
attacca la «gestione oligarchica». Critico ma in una 
posizione di attesa l'andreottiano Evangelisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

tm VERONA «Pian piano 
qualcosa si muove», dice 
Evangelisti con lo sguardo 
sornione, e annuncia soddi
sfatto che un socialista a Ve
rona verrà Rino Formica Poi 
arriveranno La Malfa, Spadoli
ni, Altissimo, Zanghen, Cer
velli, Imbeni, i segretari di 
Cgil, Cisl e Uit. Insomma, la 
Festa dell'Amicizia si scrolla 
di dosso la psicosi dell'ostra
cismo craxiano, e per dare un 
altro segno di normalizzazio
ne viene anche diffuso un co
municato su una stravagante 
mostra di gatti di rara e nobi
lissima origine, in programma 
per la fine della settimana 

Qualcosa si muove, e la te-
lenovela sul duello Dc-Psi vie
ne spostata in secondo piano 

per dar spazio finalmente ai 
giochi precongressuali, cui la 
festa originariamente era stata 
dedicata. Scontri tra le cor
renti ancora non se ne vedo
no, se non altro perché l'ulti
ma direttiva di De Mita è quel
la di mostrare ai socialisti l'im
magine di un partito «unito». 
Ma non mancano le prime 
punzecchiature incrociate 
Temi dominanti, il doppio in
carico di De Mita (segretario 
della De e presidente del Con
siglio) e il rinnovamento 
(«Rinnovamento seconda fa
se». è il titolo del dibattito più 
atteso) dello scudo crociato. 
Nel dedalo delle correnti e 
delle alleanze in casa de la 
prima novità viene offerta da 
Vincenzo Scotti, vicesegreta-

Vincenzo Scotti 

no del partito e massimo 
esponente (insieme a Gava) 
del «grande centro», l'area di 
maggioranza relativa. 

Scotti esce allo scoperto fa
cendo pollice verso al doppio 
incarico, sia pure con le dovu
te cautele «Tra la segreteria 
del partito e palazzo Chigi -
dice - ci deve essere piena 

sintonia, ma devono essere 
due momenti distinti». Più 
scontata la posizione di Carlo 
Donat Cattin, leader di «Forze 
Nuove», secondo il quale 
«con il doppio incarico si per
petuerebbe una gestione oli
garchica del partito, con la 
conseguenza - aggiunge -
che saremmo sempre costret
ti a una politica di compro
messi, schiacciati sull'attività 
di governo e bollati come par
tito conservatore». Una difesa 
implicita del doppio Incarico 
viene invece da Nicola Manci
no, presidente dei senatori 
de, demttiano. «Dobbiamo la
vorare - raccomanda - per 
rafforzare la linea del gover
no, che vuol dire rafforzare 
anche il partito». Franco Evan
gelisti, andreottiano da sem
pre, conferma che la sua cor
rente è in sapiente posizione 
di attesa «La questione del 
doppio incanco deve scio
glierla innanzitutto De Mita. 
Non ci deve dire adesso cosa 
vuol fare, ma almeno qualche 
ora pnma del congresso..», 
esclama strappando un ap
plauso divertito Poi ammoni
sce «Comunque, o nmane De 
Mita oppure il segretano lo 

scegliamo insieme: l'unanimi
tà per l'unanimità non ci sa
rà», come a dire che gli an-
dreottiani sono disposti a trat
tare ma non a subire colpì dì 
mano. 

E il «rinnovamento»? Donat 
Cattin va giù duro: «Mi trovo 
un po' in difficoltà a parlare di 
seconda fase del rinnovamen
to quando non conosco una 
pnma fase», e continua ricor
dando che con De Mita è dila
gata la pratica dei commissa-
namenti delle federazioni. 
Evangelisti non è più tenero: 
«De Mita fa il nnnovamento? 
Ma nnnovamento non vuol di
re portare avanti i propn ami
ci». Scotti invece lancia un av
vertimento diplomatico: «Bi
sogna partire dalle conver
genze realizzate e puntare al
l'unità», ovvero l'asse «grande 
centro»-De Mita non va messo 
in discussione. La difesa d'uf
ficio di De Mita naturalmente 
spetta a Mancino, che invita 
tutti a guardare oltre gli inte
ressi di bottega. «Il rinnova
mento non è tanto un (atto or
ganizzativo quanto politico», 
premette, per ncordare che 11 
segretano un nsultato l'ha ot
tenuto: quello dì aver ricon
quistato palazzo Chigi. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SS Firenze V 
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SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ore 18.00: Idee par la ilnistra. 
f Effetto serra e buco dell'ozono. (I mondo tra crisi 
ambientala e governo dello sviluppo» 

Partecipano: Giovanni Berlinguer, Fausto Be, ttnotti, Giulio DI 
Donato, Renata Ingrao, Francesco Pegolto, prof. 
Leopoldo Stefanutt) 

Presiede: Renato Campinoti 
Ore 21.00: Ida* par la alnistra. 

eli sindacato tra unità a rinnovamento» 
Intervista di: Daniele Protti a: Luca Borgomeo, Giorgio Benve

nuto, Antonio Piumato 
Presiede: Mario Batacchi 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 18.00; Conferenza del Pei sull'attacco dal governo a) ai-

stema di trasporto ferroviario 
Partecipano: Lucio Libertini, Giulio Caporali, Fabio Maria Ciuffi-

ni, Lucio Da Carlini, Mauro Moretti 
Presieda: Orlando Fabbri 
Ore 21.00: Presentazione del volume di Igino Cappelli «GII 

avanzi della giustizia», Editori Riuniti 
Partecipano: l'autore, Padre Ernesto Balducci, Alessandro 

Margara, Carlo Galante Garrone, Piar Luigi Onora
to 

Presiede: Mario Gozzinl 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Eady Duty on-video 
Ora 21.00: Concerto della «Teen Town Band» 
Ora 23.30: Notte in rock con i «Cinano» a i «Sick Rosa» 

TENDA UNITA 
Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: Lucilla Ga-

leazzi a Antonio Sparagna 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con «Mem-

bara Onty» e Marco e Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNA 

Ore 21.30: Prolezione video. «Camera oscura a video latterà» 

dal carcera femminile La Nuove di Torino 
Ora 22.00: Concerto jazz «Cordovani Quartetto» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 16.00: Palestra acoperta. Rassegna di mlnivoHey 
Ora 20.30: Palestra coperta. «Master» di biliardo (stecca). 

Torneo con 1 migliori 8 campioni italiani ( 1* tarata) 
Ora 21.00: Palestra scoperta. Rassegna di mlnlvollty 
Ore 21.00: Arena sport. Gara modellismo fuoristrada 

TEATRO 
Ora 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con Le Siluet, R- Pinieuti, F, Negri, 
Lo Galline, Las Bonboni, N. Boris, Ciccia & Paìl-
lattes, Opera Comlqua 

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Domani accadrà», di Daniele Lucchetti, con P, 

Hendel, G. Guidai». Italia 1988 
Ora 23.00: «La donna della Luna», di Vito Zagerrio, con G, 

Scacchi, L. Orlandino Italia 1988 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Fraa Band» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: O.J. Alessio 

ANFITEATRO 
Ora 21.30: Serata con «Tango» 

ARENA 
Ora 21.30: Concerto di Tullio De Piscopo con Bilfy Cobham 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Manifestazione par I» democrazia In Cito 
Partecipano: Pietro Folena. Antonio Lea) 
Presiede: Silvano Peruzzi 
Ore 20.00: Presentazione a proiezione del film «Berlinguer: la 

sua stagione» curato da Ugo Baduat, realizzato da 
Ansano Giannarelli, promosso dalla Direziona Na
zionale di Pei, prodotto dall'Archivio Storico da' 
Movimento Operaio 

Ora 21.00: Personaggi • fatti tra '68 • '88 . «Enrico Berlin
guer» 

Partecipano: Ottaviano Del Turco, Mino Martìnazzoli, Aldo Tor-
torella, Lalla Trupìa 

Presiede: Ugo Badual. 
Sarà pretanta il san, Giovanni Spadolini, presi
dente dal Senato, Ai dibattito segukè fa penante 
itone dal film: ^Berlinguer: la atta sragione». Pro* 
dotto dalla Direzione nazionale dal Pei ài coWabo-
raiione con l'Archivio storico dal movimento op#-
rak>. 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 18.00: I diritti dalla paraona. «It difficile cammino deHa 

legga contro la violenza sessuale» 
Partecipano: Gioia Longo, Milena Mottalinì, Anna Pedrazzì, Er

silia Salvato 
Presieda: Rotane Costantini 
Ore 21.00: «La città, l'arte, l'architettura, tra restauro a nuo

ve tecnologie» 
Partecipano: Giulio Carlo Argan, Luca Basailichi, Vincenza Bo

no Ferrino, Giorgio Bonsantì, Renato Nicolini, 
Giuseppa Roma 

Presieda: Mauro Ginanneschi 
CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 

Ora 21.00: Videomostra: Archivio (frammenti in mondovisio
ne) 

Ore 23.30: Notte in rock con «Lokomotive Dragata» « «Ba
nana Blues» 

TENDA UNITA 
Ore21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: aerata con 

Gualtie/o Bertelli 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicala con «M«m-

bers Only» e Marco a Maurizio 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20.30: Palestra coperta. «Master» di biliardo (stacca), 
Torneo con ì migliori 8 campioni italiani. Serata 
finale • 

Ore 20.30: Palestra scoperta. Esibizione della Nazionale bul
gara di ginnastica ritmica e artìstica 

Ora 21.30: Arena sport. Esibizione regionale di mal 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 21.00: Conferenza-spettacolo sul tema: «La comicità al 
femminile», interverranno attrici, giornalista, 
scrittrici, disegnatici, umorista 

ARENA CINEMA 
Anteprima del cinema sovietico 8, 9 , 10, 11 
settembre. 
La rassegna è organizzata con la collaborazione 
della Mostra Internazionale Nuovo Cinema di Pe
saro, della Cineteca Italia-Urss e della Sovì Film 

Ore 21.00: «Noealo», (il debutto 1967) di Gleb Panfìtov 
Arabeschi sul tema Pirosmanì (1987) di Serghej 
Paradzanov 
Venti giorni senza guerra (1977) di Alexej Geo 
man 

FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20.00: Serata eritrea 
Ore 21.30: La Segreteria nazionale della Filcams/CgU incon

tra i rappresentanti delle Comunità straniera 
BALERA 

Ore 21.00: Ballo liscio «Naccole e gli Amici della Notte» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: O.J. Wizard 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Serata con «Tango» 

ARENA 
Ore 21,30: Show di Beppe Grillo 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Ore 22.00: In collaborazione con la casa editrice Giunti-Mar

zocco e la rivista «Arte e dossier». Incontro con 
George Lemaire 

l'Unità 
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